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Sussidio 
Progettazione Pastorale 

 
Introduzione 
i perché della progettazione 
 
Lo sforzo continuo della Chiesa per l'Evangelizzazione rende 
necessaria la comprensione degli elementi che diano struttura 
alla nostra opera missionaria. 
la mancanza di una visione d'insieme nel nostro impegno 
catechetico può creare  delusioni e fatiche. Gli sforzi che pure si 
compiono con tanto dispendio di energie risultano troppo spesso 
inutili o talvolta infruttuosi.  
 
“ La nostra attuale situazione pastorale somiglia talvolta all’opera 
di un agricoltore innamorato della propria terra, egli zappa, 
concima, innaffia, spesso con grande dispendio di energie… ma 
nessuno si è preoccupato di seminare in quel campo e gli sforzi 
risultano sterili! Se la catechesi corrisponde alla coltivazione, il 
primo annuncio corrisponde alla semina, ed è tale semina a 
mancare in gran parte della nostra pastorale ordinaria”. (Uff. 
Catechistico regionale del Lazio, 2002). 
 
Le linee guida della Chiesa Italiana per il prossimo decennio 
suggeriscono spunti interessanti affinché l'opera pastorale delle 
Chiese locali, possa svilupparsi con uno stile progettuale 
incarnato nelle diverse realtà territoriali. Non possiamo più 
“progettare per” ma il nostro sforzo deve esprimersi in un 
“progettare con” in cui la persona venga posta al centro. 
 
“L’intera vita ecclesiale ha una forte valenza educativa. La 
comunità cristiana, a partire dalle parrocchie, deve avvertire 
l’urgenza di stare accanto ai genitori per offrire loro con 
disponibilità e competenza proposte educative valide. In 
particolare, l’azione pastorale andrà accompagnata da una 



costante opera di discernimento, realisticamente calibrato 
sull’esistente, ma volto a mettere in luce le risorse e le 
esperienze positive su cui far leva.” (educare alla Buona Vita del 
Vangelo n.53 
 
Perchè dunque progettare? 

 Per evitare l'improvvisazione, la frammentarietà e 
l'episodicità 

 Per avere obiettivi precisi, concreti, mirati, verificabili; 

 Per capire da dove stiamo partendo  

 Per avere delle mete a cui tendere ed arrivare 

 Per pensare e proporre modelli educativi che partano 
dall'esperienza e ad essa ritornino 

 Per individuare itinerari rispettosi della gradualità 
educativa nelle diverse tappe della vita 

 Per offrire cammini che in maniera integrale introducano 
alla vita di fede della comunità ecclesiale 

 
Cosa è la progettazione? 
 
È lo sguardo profetico sulla vita della Chiesa 
il termine progetto deriva dalla parola latina prò-jectus, che si 
traduce con - gettare in avanti. L'etimologia di questo termine ci 
indica come esso si connoti come una sguardo sulle realtà future, 
su ciò che sta davanti a noi. Il valore teologico del progetto, 
dunque, è legato allo sguardo profetico sulla vita della Chiesa. La 
comunità ecclesiale imparando a cogliere i segni dei tempi getta 
in avanti il suo sguardo sulla storia e definisce la rotta verso cui 
orientare i propri passi. Il progetto, generato nel cuore della vita 
ecclesiale, è lo strumento concreto che rende profetica la nostra 
azione pastorale della Chiesa. 
 
È un metodo  
il metodo (metha- odòs = strada per) è il percorso o la strada 
attraverso la quale si può conseguire un obbiettivo o una meta. 
Un modo di operare per ottenere uno scopo. 
Il metodo di progettazione pastorale può avere le seguenti 



attenzioni di fondo: 

 coinvolgere tutta la comunità in uno stile di comunione e 
corresponsabilità  

 proporre atteggiamenti di ascolto, confronto  e 
discernimento 

 essere docile alla creatività dello Spirito imparando a 
tradurre il pensiero comune nella concretezza della vita 
ecclesiale 

 Imparare a chiamare le cose per nome alla scuola della 
verità e della carità 

 
Elementi della Progettazione 
 

 IDEA DI FONDO 
È il cuore del progetto. Rappresenta il “sogno” l'orizzonte verso 
cui camminare per dare forma al progetto 
 

 DESTINATARI 
È importante comprendere a chi è rivolto concretamente il 
progetto, tenendo presente la loro situazione di vita (bambini, 
genitori, famiglie, giovani, anziani, nubendi, etc...) 
 

 AMBIENTE 
È il contesto, il luogo, o la realtà da cui prende le mosse il 
progetto e in cui si colloca la sua realizzazione  
 

 OBIETTIVO 
È la scelta di un punto di arrivo concreto e verificabile, coerente 
all'idea di fondo. Può essere a medio e lungo termine. Vi può 
essere un obiettivo di fondo ma anche piccoli obiettivi concreti o 
intermedi che permettano al progetto di svilupparsi in maniera 
graduale.  
 

 ITINERARIO 
È il cammino, formato da diverse tappe, che il progetto deve 
seguire per concretizzarsi. Deve tener conto degli spazi, i luoghi, i 
tempi. Deve inoltre essere pensato in conformità alle esigenze 



dei destinatari e proporzionato alle energie e risorse che si hanno 
a disposizione. L'itinerario equivale al programma o calendario 
delle attività. 
 

 METODO 
È quella particolare selezione e organizzazione delle risorse 
disponibili e delle operazioni realizzabili, che serve a creare le 
condizioni favorevoli per far raggiungere gli obiettivi. Il metodo 
deve conservare uno stile corresponsabile che aiuti al confronto 
ed al coinvolgimento. 
 

 STRUMENTI 
Sono tutte le strategie, i processi e le risorse che si mettono in 
moto nella realizzazione di un progetto.  

 Strumenti materiali (sussidi, pubblicazioni, video, etc...) 
 Strumenti di linguaggio (attività interattive, multimediali) 
 Strumenti metodologici (giochi, attività didattiche, etc..) 

 
 REALIZZAZIONE 

È il momento in cui il progetto prende vita concretamente, 
attuando tutte le dinamiche studiate, pensate e selezionate. In 
questa fase bisogna avere chiara l'idea di fondo la struttura delle 
attività. Risulta molto utile aver preparato tutto il materiale, gli 
strumenti e predisposto l'ambiente in cui si svolgeranno le attività. 
 

 7. VERIFICA 
È il momento o, meglio, l’insieme di più momenti (verifica parziale 
e verifica finale), in cui si tirano le somme di quanto si è cercato 
di realizzare, valutando il progetto nel suo insieme, verificando gli 
obiettivi conseguiti ed eventualmente ri-proggettando gli 
accorgimenti o le modifiche da apportare. 
 
 
 
 
 
 



Appuntamenti di Settembre 
 

Giornate di Formazione dei Catechisti 
Settembre 2012 

 
Destinatari: i catechisti accompagnatori, coloro che vogliono avviare 
percorsi parrocchiali al servizio della pastorale battesimale 

 

9 Settembre 2012 
 

15:30 Accoglienza 
16:00 momento di preghiera  

16:30 relazione sulla progettazione pastorale 
17:15 coffee break 

17:30 Laboratori zonali 
18:15 Verifica e scambio 

19:00 Preghiera e Conclusioni 

 

14 Settembre 2012 
 

15:30 Accoglienza 
16:00 momento di preghiera  

16:30 relazione sulla pastorale battesimale  

17:15 coffee break 
17:30 Laboratori zonali 

18:15 Verifica e scambio 
19:00 Preghiera e Conclusioni 

 

15 Settembre 2012 
 
15:30 Accoglienza 

16:00 momento di preghiera  
16:30 relazione sul progetto magnificat 

16:45 relazione sul progetto emmaus 

17:00 Testimonianza   
17:15 coffee break 

17:30 Laboratori zonali 
18:15 Verifica e scambio 

19:00 Preghiera e Conclusioni 
 



  

 

   



     

   

   



   

   

 

   



   

   

   



   

   

 

 


